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Tecnologia 

All'Itm di Milano ceramiche dai rèndimenti migl1ori di quelle Usa 

Nuovi m,-teriali 

Corsa ai superconduttori: 
così l'Italia passa in testa 

Un magnete 
levita su un 

disco di 
materiale 

superconduttore 
messo a punto 

all'AT&T 

trio, Bario, Rame e Ossige­no, che quelli a base di Bi­smuto, Calcio, Stronzio, Rame e Ossigeno sono ce­ramiche, fragili e di difficilelavorabilità. Nonostante latemperatura di transizionesuperconduttiva dei nuovimateriali sia in costante au­mento
} 

il loro utilizzo suscala mdustriale appare pe­rò ancora distante. 

A !l'Istituto per la tecno­lo ia dei materiali me­taflici non tradizionali(Itm) del Cnr, diretto daÈmifio Olzi, due ricercatoriitaliani, Cino Matacotta eRenata Mele, hanno ripro­dotto e realizzato un mate­riale ceramico supercondùt­tore composto da Bismuto,Calcio, Stronzio, Rame eOssigeno che presenta duetranro· zioni superconduttivea 2 e 158 gradi centigradisot o zero. Un materialeanalogo è stato messo apunto circa tre settimane fada un gruppo di ricercatorigiapponesi, diretto dal dot•tor Maeda, dell'Istituto na­zionale per le ricerche suimetalli di TsulµIba. Le duetransizioni superconduttivesono stabili e riproducibili. Si sta tentando di eliminare la transizione supercondut­tiva a -203°C a favore di quella a -I S8°C, a più alta temJ?eratura. Rispetto all'Y cbo - mi­scela di ossidi sinterizzati di Ittrio, Bario e Rame già 

messa a punto negli Usa -la temperatura ·a cui si ve­rifica la superconduttivitànella nuova miscela di ossi­di si è innalzata di circa 21°c. Non se ne conosce però allo stato attuale né lacorrente critica, né il cam­po magnetico critico né le carattenstiche strutturali. La 

corrente cnt1ca è un indicedella massima intensità dicorrente in grado di transi­tare. in un superconduttore;il campo magnetico criticoè un indice dell'intensitàdel campo magnetico ester­no sopportabile dal mate­riale superconduttore senza transire da regime super-

conduttivo a regime di con­duzione normale. Più questi valori sonoelevati, più un materiale su­perconduttore è consideratopregiato (anche se non sonosolo questi i parametri pergiudicare 1a "bontà" di unsuperconduttore). Sia i su­perconduttori a base di It-

«Il principale vantaggiodella nuova ceramica super­conduttiva - afferma Ma­tacotta - non sta tanto nelfatto che 'transisce' a unatemperatura superiore,quanto nel minor costo emaggior facilità di reperi­mento dei suoi componenti.Infatti a un anno dalla sco­perta del primo supercon•duttore "caldo" restava darisolvere il problema legatoalla difficoltà di reperimen­to di materiali rari e costosi come l'Ittrio, che ne ostaco­lavano ogni possibile appli­cazione». 
Claudio Zarotti 

Nella «cucina» dei modemi alchimisti 

quelle polveri celano ancora dei misteri 
di Anoiolino Stella* posti intermetallici in forma cristaI-o.o. lina, cioè caratterizzata da una di-
s i è parlato molto negli ultimi sposizione ordinata degli atomi co­

tempi della natura spettacolare stituenti la matrice del materiale. 
del fenomeno della supercon- A differenza di quello che avvie­duttività. Per darne unlidea, vorrei ne in un conduttore normale, non f,ire un esempio «insolito». Si im- c'è più ostacolo o «resistenza» damagini un corpo umano sdraiato su parte degli atomi della matrice cri­di un letto perfettamente orizzonta- stallina o reticolo al flusso deglile. Ebbene, se il sangue che vi scor- elettroni: scendendo al di sotto dire avesse qualità superconduttive, e una ben definita temperatura (dettase con un po' di forzatura potessi- temperatura critica) si instaura unomo considerare rigide le pareti delle stato collettivo di collabor3zione traarterie, delle vene e in generale dei elettroni e vibrazioni degli atomivasi sanguigni, si verificherebbe un che costituiscono il reticolo. fatto veramente eccezionale: dopo Bastaoo energie bassissime per·una spinta iniziale, il sangue conti- distruggere questo «stato di grazia» nuerebbe a circolare indefmitamen- e il rapporto tra tale energia e la 

te senza aver bisogno dell'az.,,· <Wi'-Jten»OA....,c.Qéatu.uunaa.. • .t.r.ansi:z..lon ei «vec-

dati spesso tra di loro divergenti staora lasciando spazio ad una fasesuccessiva di chiarimenro. 
La situazione è oggi così sintetiz­zabile: 

• Un primo importantissimo passoè .stato fatto con la crescita di cri­stalli dei nuovi materiali di dimen­sioni accettabili: l ,5x l ,5x5 millime­tri ( che naturalmente sono già dateper superate secondo le ultimissime notizie) oppure di buoni film épi- ·tassiali, cioè sottili pellicole cresciu­te su opportuni substrati, aventi la stessa struttura cristallina di que­st'ultimo. Nel caso specifico, si è in grado di crescere film epitassialidej nuovi superconduttori, aventispessore dell'ordine di duemila

man. Questo indica che nei nuovisuperconduttori opera un nuovo meccanismo, legato alla diversa na­tura dei nuovi materiali, dove si verificano facilmente distorsioni re­ticolari associate a transizioni di fa­se. Ciò a conferma della iniziale in­tuizione di Muller, successivamente confortata dai fatti. 
• Si può incominciare a sfrondarela letteratura recente di molte «can­tonate»: fra queste in particolareun segnale nell'infra�osso visto nelle«polveri» superconduttive � da piùparti interpretato come misura delrapporto R. Tale segnale era invecedovuto semplicemente ad un effetto spurio della natura «granulare» del-. le polveri: infatti è C\n p\l-tamente 

Al Politecnico si moltiplicano i progetti di R&S 

Napoli la capitale 
dei nuovi compositi 
e himica fine e nuovi materiali in posi­zione di leadership negli stanziamenti, previsti dal Cnr per la terza generazio­ne dei progetti finalizzati. Sono infatti circa180 i miliardi che verranno investiti dalConsiglio Nazionale delle Ricerche nei pros­simi 5 anni in attività di ricerca in questidue campi, protagonisti ormai da tempodelle direzioni assunte dalle nuove traietto­rie tecnologiche. 

Ferro, acciaio, alluminio e vetro vengonoinfatti sempre più sostituiti non più solodall'ormai mitico polipropilene delle baci­nelle Moplen ma anche dai nuovi materia­li. 
Tra questi ultimi i compositi polimerici, fatti di una matrice termoplastica / termoin­durente e di un rinforzante generalmente infibra di carbonio o di vetro, hanno conqui­stato il mercato per le loro sorprendenti ca­ratteristiche, quali la leggerezza e la resisten­za, che ne esaltano le prestazioni, renden­doli materiali ad alto valore aggiunto. 
Secondo Luigi Nicolais, docente di Tec­nologia dei Polimeri al Politecnico di Na­poli «C'è una tendenza sempre più spiccataverso un impiego intersettoriale dei nuovi materiali; dalle industrie tradizionali si è passati all'elettronica, all'aeronautica, all'in­formatica. E nuovi orizzonti verranno offerti dai metalli sintetici - polimeri buoni .con­duttori di calore ed elettricità - i quali po­tranno, ad esempio, sostituire anche il rame. Infine ampie possibilità utilizzative sono af­fidate alla R&S nel campo dei "polimeri na­turali", quelli cioè derivati da fonti rinno­vabili». 
Il gruppo di lavoro di Nicolais, a dispettodell'ubicaziòne napoletana, svolge attività diricerca in collaborazione con imprese pro­duttrici e utilizzatrici di materie plastiche, e centri di ricerca nazionali e stranieri. Taliinterazioni, indispensabili affinchè dalle in­venzioni si passi alle innovazioni, sono inItalia in verità piuttosto scarse. 
Chiarisce Nicolais: «Nel nostro caso nonsi può assolutamente parlare dell'esistenzadi un diaframma imprese-università. Anzinoi svolgiamo un'attività di doppia interme­diazione tecnico-scientifica tra i produttorie gli utilizzatori di materiale composito, ge­neralmente poco propensi a dialogare tra lo­ro se non per motivi strettamente commer­ciali. Attraverso la nostra opera di interme­diazione si ottengono preziosi feedback re­ciproci in termini di sollècitazioni nella at­tività di ricerca e, contemporaneamente, siriducono i tempi della diffusione innovati­va». 
Conferma dell'orientamento verso l'ester­no. �el gll!ppo di ingegn��ria del.P.olimeri na-
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Dove vanno i compositi 
Mercato mondiale del compositi avanzati 
a matrice polimerica (migliaia di tonn.) 

Aerospaziale Sport Industriale Autotrasporti 

dustriale dei cristalli liquidi, quali il Pet/Phb60, per rinforzare i polimeri». 
Sul versante delle imprese utilizzatrici fi­nali dei compositi, il gruppo di Nicolais la­vora da molti anni con l'Aeritalia di Pomi­gliano d'Arco. In collaborazione con il la­boratorio di R&S di questa azienda si svol­gono ricerche nel campo del controllo qua­lità e durabilità dei nuovi materiali compo­siti per applicazioni strutturali. Tra l'altroè nato dalla collaborazione Politecnico - Ae­ritalia il timone del Boeing 767 che rappre­senta la più lunga struttura in compositorealizzata al mondo. Se ora il Boeing 767 ha solo il 3% della sua struttura in com­posito, la futura generazione di aeromobilicommerciali avrà addirittura il 65% del pesostrutturale in questo tipo di materiale, conevidenti vantaggi in leggerezza e in rispar­mio di carburante. 

1 Passando dall'aeronautica al packaging, ilgruppo di ricerca napoletano svolge attivitàdi ricerca per la Ferrarelle e la Snia perl'utilizzo di bottiglie e films in materialecomposito avanzato che assicuri, con sem­pre maggiore efficacia, la conservazione e ,lequalità organolettiche degli alimenti. 
Infine nel campo medico il centro, insie­me ad altri ricercatori italiani e stranieri,ha decretato la fine di placche, chiodi e vitiin metallo nell'ortopedia: è stato infatti de­positato nel novembre 1986 un brevetto perlo sfruttamento industriale di una protesiortopedica in materiale composito stratifica­to per la riduzione delle fratture ossee. Taleprotesi risulta vantaggiosa rispetto a quelletradizionali perchè pesa di meno, non sicorrode, ha una resistenza maggiore rispettoai metalli. 
Gli effetti di ricaduta sul territorio meri­dionale di tanta scienza sono comunque per ora modesti. In questo senso una schiarita 

ootrà e..c;..�re rannr�ntat.a d.H1la nrnc::.ciml21 

INNOVAZIONI 

Materiali· 
a convegno 

S 
i terrà a Milano, ilprossimo 10-12 maj!gio il primo con­vegno mternazionale or­ganizzato in Italia suimateriali compositi. Il convegno, nell'ambitodell'esposizione Plast 88 alla Fiera di Milano, èstato organizzato dalCentro materiali compo­siti di Napoli in collabo­razione con l'Universitàpartenopea e Assocoma­plast. Alla tre giorni sui com­positi hanno aderito nu­merosi esperti internazio­nali provenienti dagliUsa, GiaJ.>pone, Cina e Europa. S1 farà il punto sulle ricerche di base e sulle principali applica­zioni industriali. 

E a Milano 
corso biotec 

P 
reS$O la facoltà diFarmacia di Milano dovrebbe nascere ilprimo corso di laurea in biotecnologie farmaceuti­che. Il progetto è stato giàapprovato dal Consiglio universitario nazionale eprevede 40 studenti concinque anni di studio e un programma a marcato ta­glio multidisciplinare. 

Ad _appoggiare l'iniziati­va è un consorzio di novetra le maggiori aziendefarmaceutiche italiane (tra cui la Boehringer, che harecentemente aperto un nuovo laboratorio. biotec­nologico a Monza) che hanno dato vita ad un ap­posito consorzio di soste­gno all'iniziativa nata da Rodolfo Paoletti, preside della facoltà di Farmacia di Milano. 

A lezione 
daLabòrit 

A Milano per "Monte­dison Progetto Cul­tura" questa sera al­la 18 Henry Laborit, unodei maggiori biologi euro­pei, parlerà sul tema "In­vecchiamento celebrale emeccanismi biochimicidella memoria". Labor.itè un.o de:i_ maggiori espo-


